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Doveva essere il Consiglio euro-
peo dedicato all’energia, ma sa-
ranno i temi economici e la crisi
egiziana a tenere banco nella riu-
nione di oggi a Bruxelles dei capi
di Stato e di Governo dei Ventiset-
te. A sparigliare i programmi del-
le autorità europee è stata ancora
una volta il cancelliere tedesco An-
gela Merkel che, insieme al presi-
dente francese Nicolas Sarkozy,
vuole imporre all’Euozona una cu-
ra germanica di disciplina di bilan-
cio e competitività, in cambio del
consenso alla richiesta della Com-
missione europea di aumentare
la dotazione del Fondo salva-Sta-
ti.

L’ASSE FRANCO-TEDESCO

La coppia franco-tedesca avrebbe
messo a punto un «Patto sulla
competitività», da discutere uffi-
cialmente al Vertice Ue di marzo,
per inasprire le regole della gover-
nance economica della zona eu-
ro. Parlando da Madrid Merkel ha
spiegato che al momento «non c’è
una crisi dell’euro», ma «una crisi
di indebitamento in certi Stati e
un problema di competitività in al-
tri». Anche il presidente della Ban-
ca centrale europea, Jean-Claude
Trichet ha rassicurato sul fatto
che ora «non c'è nessuna crisi dell'
euro», anche se Francoforte ha de-
ciso ieri di lasciare i tassi di interes-
se invariati al minimo storico
dell'1%. Fonti del governo france-
se hanno anticipato che la propo-
sta prevede che «l’Eurozona deb-
ba indire una volta l’anno dei ver-
tici di capi di Stato e di governo
per discutere di una più profonda
cooperazione». Ma è proprio l’in-

clinazione a favorire le decisioni in-
tergovernative, invece delle norma-
li procedure comunitarie, ad aver
scatenato le critiche della Commis-
sione Ue. «Non è necessario rein-
ventare la ruota», ha detto un porta-
voce dell’esecutivo europeo, sottoli-
neando che gli obiettivi inseguiti
da Merkel sono gli stessi contenuti
nelle sei proposte legislative sul Pat-
to di Stabilità, presentate dalla
Commissione il 29 settembre scor-
so. «Non vogliamo ventisette Ger-
manie, ma più coordinamento tra i
Paesi europei», ha aggiunto, ricor-
dando che «il metodo essenziale re-
sta quello comunitario». Anche il
presidente dell'Eurogruppo e pre-
mier lussemburghese, Jean-Clau-
de Juncker, si è detto infastidito

per il continuo ricorso a «strumenti
intergovernativi» come il fondo sal-
va-Stati. Al vertice parteciperà an-
che il premier Berlusconi, che ieri

ha avuto un lungo colloquio telefo-
nico con il presidente del Consiglio
Ue, Herman Van Rompuy. La spe-
ranza del presidente del Consiglio
è ridiscutere il brevetto europeo,
che penalizza le aziende italiane, e
soprattutto di far passare inosserva-
ti i suoi scandali giudiziari.❖

MARCO MONGIELLO

Merkel-Sarkozy dettano legge
Bruxelles: «Si decide insieme»
Alla vigilia del vertice Ue di og-
gi, la coppia Merkel-Sarkozy
sembra intenzionata a far vale-
re «un patto sulla competitività»
in cambio del rafforzamento del
fondo salva-Stati. No dell’esecu-
tivo Ue e dell’Eurogruppo.

La cancelliera tedesca AngelaMerkel e ilpresidente franceseNicolas Sarkozy
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p Tensione alla vigilia del vertice dei leader europei che oggi discute della crisi dei debiti sovrani

p I franco-tedeschi forzano sulle loro proposte in cambio del sì a un fondo salva-Stati più forte

Alimentariallestelle,rameaimassi-
mi di sempre, petrolio in corsa ininterrot-
ta. I prezzi delle materie prime continua-
noadaumentaree,allalucedelladegene-
razionedella crisi nordafricana innescata
propriodairincaridelpane,preoccupano
imercatieleorganizzazioni internaziona-
li. L'allarme arriva in primo luogo dalla
Fao.Agennaiolequotazionideglialimen-
tari a livello globale sono schizzate a un
nuovorecord.L'indiceèbalzatoa231pun-
ti, il 3,4% in più rispetto a dicembre.

Allarme della Fao:
prezzi alle stelle
per lematerie prime

IL CASO

La Cancelliera
Con l’appoggio di Parigi
vuole imporre una cura
di disciplina di bilancio
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